
Legg e  regio n a l e  16  mag g i o  201 9 ,  n.  16  (BUR  n.  51/2 0 1 9 )

DISCIPLINA  DELL’ORARIO  DI  SERVIZIO,  DEI  TURNI  E DELLE
FERIE  DELLE  FARMACIE

Art.  1  - Finali tà .
1. La  presen te  legge  disciplina  la  dete rminazione  degli  orari  di

aper tu r a ,  dei  turni  di  servizio,  nonché  della  chiusura  per  riposo  o  per
festività  o  per  ferie  delle  farmacie  aper t e  al  pubblico  nel  terri torio
della  Regione,  al  fine  di  garan ti r e  il miglior  servizio  alla  popolazione.

2. Gli  orari  e  i turni  delle  farmacie  stabiliti  dalla  presen t e  legge,
costituiscono,  ai  sensi  dell’ar ticolo  11,  comma  8  del  decre to  legge  24
gennaio  2012,  n.  1  “Disposizioni  urgen ti  per  la  concor re nza ,  lo
sviluppo  delle  infras t ru t tu r e  e  la  competi t ività”,  conver t i to  con
modificazioni  dalla  legge  24  marzo  2012,  n.  27  “Conversione  in
legge,  con  modificazioni,  del  decre to- legge  24  gennaio  2012,  n.  1,
recan te  disposizioni  urgen t i  per  la  concorr e nza ,  lo  sviluppo  delle
infras t ru t t u r e  e  la  competi tività”  e  dell’articolo  1,  comma  165  della
legge  4  agosto  2017,  n.  124  “Legge  annuale  per  il  merca to  e  la
concor re nz a”,  il livello  minimo  di  servizio  che  ciascuna  farmacia  deve
obbligato riam e n t e  assicura r e .

Art.  2  -  Portale  inform a t ivo  sanitario  e  pubbl ic i zz az i o n e  dei
turni .

1. Ogni  Azienda  ULSS  attiva  un  portale  informativo  interne t ,  o
una  sezione  del  portale  aziendale,  finalizzato  a  fornire  informazioni
ai  cittadini  relative  al  servizio  farmaceu t ico.

2. Il  portale  contiene  le  informazioni  aggiorna t e  sui  turni  delle
farmacie,  con  indicati  per  ciascuna  denominazione,  indirizzo  e
numero  di  telefono  con  cui  conta t t a r e  la  farmacia  di  turno  nonché  le
informazioni  sulle  ferie  e  altre  informazioni  ritenu te  utili,  inclusa
l’indicazione  di  eventuali  farmacie  che  risultano  chiuse  per  motivi
particolari  ai  sensi  dell’articolo  5.

Art.  3  - Orario  dell e  farma c i e .
1. Le  farmacie  della  Regione  sono  tenute  ad  un  orario  minimo  di

aper tu r a  pari  a  quaran ta  ore  diurne  alla  set timana ,  suddivise  in  sei
giorni  feriali,  di  cui  cinque  con  un  intervallo  pomeridiano  ed  il  sesto
con  solo  mezza  giornat a  lavorat iva  e  possono  rimane r e  chiuse
duran t e  le  festività  infrase t t im an a li  riconosciu te  a  norma  di  legge,
nonché  duran t e  le  ferie  annuali  disciplinate  all’articolo  4  e  il  Santo
Patrono.

2. È  facoltà  delle  farmacie  comunicare  alle  Aziende  ULSS,  nei
termini  dalle  stesse  indicati  ai  fini  della  definizione  dei  turni
concorda t i  con  le  Associazioni  rappres e n t a t ive  dei  titolari  di
farmacia ,  orari  giornalieri  aggiuntivi  da  effettua r e  nel  corso
dell’anno  solare,  eventualme n t e  anche  diversifica ti  nei  due  periodi



estivi/invernali ,  nonché  eventuali  aper tu r e  annue  aggiun tive  rispe t to
a  quelle  previste  dalla  presen t e  legge,  siano  esse  riferite  ai  giorni
festivi,  alle  domeniche  o al  Santo  Patrono.

3. L’orario  minimo  giornaliero  di  aper tu r a  e  chiusura  delle
farmacie,  nell’ambito  dell’orario  settiman ale ,  è  dete rmina to  dalle
compete n t i  Aziende  ULSS,  previa  acquisizione  del  parer e  della
commissione  di  cui  all’ articolo  14 , sesto  comma  della  legge  regionale
31  maggio  1980,  n.  78  “Norme  per  il  trasfe rimen to  alle  unità
sanita rie  locali  delle  funzioni  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,
di  vigilanza  sulle  farmacie  e  per  l’assistenza  farmaceu t ica”  e
dell’ordine  dei  farmacis ti ,  compete n t e  per  territorio.

4. Il  servizio  presso  i  dispensa r i  farmace u t ici ,  compresi  quelli
stagionali,  aper t i  ai  sensi  della  legge  8  novembr e  1991,  n.  362
“Norme  di  riordino  del  settore  farmaceu t ico”  e  della  legge  regionale
6  luglio  1993,  n.  28  “Norme  di  applicazione  della  legge  8  novembre
1991,  n.  362,  sul  riordino  del  settore  farmaceu t ico”,  viene  assicura to
dai  titolari  di  farmacia  assegna t a r i  o,  nel  caso  di  loro  rinuncia,  dal
comune,  con  un  minimo  di  due  ore  ed  un  massimo  di  sei  ore
giornalier e ,  previa  autorizzazione  della  compete n t e  Azienda  ULSS.

Art.  4  - Ferie  annu a l i  delle  farmac i e .
1. Le  farmacie  possono  usufrui re ,  nell’arco  dell’anno  solare,  di

un  periodo  massimo  di  ferie  pari  a  trenta  giorni,  da  comunica re
all’Azienda  ULSS  per  le  successive  verifiche  in  ordine  al  rispet to
della  continuità  del  servizio.

Art.  5  - Chius ura  per  mot ivi  partico lar i .
1. In  caso  di  decesso  di  un  paren te  od  affine  entro  il terzo  grado,

il  titolare  della  farmacia  può  procede r e  alla  chiusura  della  farmacia
stessa  per  un  periodo  massimo  di  tre  giorni,  dandone  immedia t a
comunicazione,  a  mezzo  PEC,  all’Azienda  ULSS  e  all’ordine  dei
farmacis t i,  competen t i  per  terri torio.

2. Il  titolare  della  farmacia  può,  altresì ,  essere  autorizzato
dall’Azienda  ULSS  compete n t e ,  sentito  il  sindaco  del  comune  ove  è
ubicata  la  farmacia,  alla  chiusura  della  farmacia  per  comprovati  ed
eccezionali  motivi,  che  dovranno  essere  valuta t i  dalla  commissione  di
cui  all’articolo  14 ,  sesto  comma  della  legge  regionale  31  maggio
1980,  n.  78  “Norme  per  il  trasfe rimen to  alle  unità  sanita r ie  locali
delle  funzioni  in  mate r ia  di  igiene  e  sanità  pubblica,  di  vigilanza  sulle
farmacie  e  per  l’assistenza  farmaceu t ica”  e  secondo  le  norme  del
Testo  unico  delle  leggi  sanita rie  e  del  relativo  regolame n to .  Si
prescinde  dalla  procedu r a  di  cui  al  presen te  comma  nei  casi  di
urgenza  manifes t a  o  motivata,  dando  immedia t a  comunicazione,  a
mezzo  PEC,  all’Azienda  ULSS  e  all’ordine  dei  farmacis ti .

Art.  6  - Turni  di  servizio .
1. L’Azienda  ULSS,  previa  acquisizione  del  pare r e  della
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commissione  di  cui  all’articolo  14,  sesto  comma  della  legge  regionale
31  maggio  1980,  n.  78  “Norme  per  il  trasfe rimen to  alle  unità
sanita rie  locali  delle  funzioni  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,
di  vigilanza  sulle  farmacie  e  per  l’assistenza  farmaceu t ica”,  stabilisce
i  turni  diurni,  nottu rni  e  festivi  per  garan t i r e  l’assistenza
farmaceu t ica  nel  terri torio  di  propria  competenz a .  I  Comuni
conter mini  possono  richieder e  all’Azienda  ULSS  che  i  turni  siano
organizzati  tra  le  farmacie  terri torialme n te  afferen ti  agli  stessi .

2. La  continuità  del  servizio  farmace u tico  è  assicura t a :
a) duran te  l’intervallo  pomeridiano,  a  turno  e  a  chiamat a ,  con
obbligo  di  agevole  reperibili tà  e  tempes t ivo  interven to  del
farmacis t a;
b) duran te  le  festività  infrase t t im an a li,  le  eventuali  chiusure  per
riposo  feriale,  le  festività  domenicali  a  turno  e  a  bat ten t i  aper ti
secondo  l’orario  di  cui  all’articolo  3;
c) duran te  il  periodo  che  va  dalla  chiusura  serale  alla  riaper t u r a
mattu t ina ,  in  qualunqu e  giorno  feriale  o  festivo  a  turno:  a  bat ten t i
aper ti  fino  alle  ore  22.00,  ovvero,  per  ogget t ive  ragioni  di  sicurezza,
a  bat ten t i  chiusi  dall’orario  di  chiusura  della  farmacia  come  stabilito
ai  sensi  dell’ar ticolo  3  e  a  chiamat a ,  con  l’esple tam e n to  completo  del
servizio  att rave rso  idoneo  varco  o sportello.

3. I  singoli  turni  sono  stabiliti  fra  tut te  le  farmacie  comprese  nel
terri torio  dell’Azienda  ULSS  e,  possibilment e ,  al  fine  di  un  migliore
servizio,  anche  tra  farmacie  di  Aziende  ULSS  limitrofe.

Art.  7  - Modal i tà  del  serviz io  notturn o .
1. Il  servizio  farmace u t ico  nottu rno  è  assicura to  a  bat ten t i  chiusi

e  a  chiamata ,  con  obbligo  di  perma n e nz a  del  farmacis ta  nella
farmacia  o,  comunque ,  con  obbligo  d’immedia to  interven to.

2. Il  dirit to  di  chiama ta  nottu rna  di  cui  alle  disposizioni  nazionali
vigenti  in  mate ria  di  tariffa  per  la  vendita  al  pubblico  di  medicinali
inizia  alle  ore  22.00  e  prosegue  fino  all’orario  di  riaper tu r a
mattu t ina .

3. Il farmacis t a  che  svolge  il turno  nottu rno  stabilito  dall’Azienda
ULSS  ha  l’obbligo  di  dispens a r e  i  medicinali  di  cui  alle  disposizioni
nazionali  vigenti  in  mate ria  di  tariffa  per  la  vendita  al  pubblico  di
medicinali,  nonché  disposi tivi  medici,  latte  e  alimenti  per  la  prima
infanzia.

4. Il  farmacis ta  è,  altresì ,  tenuto  a  dispensa r e  ogni  altro  prodot to
a  disposizione  della  farmacia  se  di  effettiva  necessi tà .

5. Il  dirit to  addizionale  di  chiamat a  di  cui  al  comma  2  è  a  carico
dell’Azienda  ULSS  qualora  il  cittadino  sia  munito  di  regolare
prescrizione  medica,  rilascia ta  secondo  le  modalità  stabilite  dal
vigente  Accordo  Collet tivo  Nazionale  per  la  disciplina  dei  Rappor t i
con  le  Farmacie  Pubbliche  e  Private;  negli  altri  casi  di  cui  ai  commi  3
e  4,  spet ta  al  cittadino  corrisponde r e  al  farmacis ta  il  dirit to
addizionale.
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Art.  8  - Cartel lo  indicat or e .
1. Allo  scopo  di  rende r e  agevolmen te  reperibili  le  farmacie  di

turno  è  fatto  obbligo  a  tutte  le  farmacie  ubicate  nel  terri torio  della
Regione  di  esporr e ,  in  posizione  ben  visibile  e  leggibile  anche  nelle
ore  notturne ,  un  car tello  predispos to  dall’Azienda  ULSS  di
compete nza  o  bacheca  elet t ronica  indican te ,  in  ordine  di  vicinanza,
le  farmacie  di  turno  con  denominazione,  indirizzo  e  numero  di
telefono  e  l’orario  di  aper tu r a  e  chiusura  giornalier a  dell’ese rcizio.
Nel  cartello  è  facoltà  indicare  anche  le  farmacie  di  turno  delle  zone
limitrofe  delle  Aziende  ULSS  confinan ti .

2. Le  farmacie  di  turno  hanno  l’obbligo,  nelle  ore  serali  e
notturne ,  di  tenere  accesa  un’insegna  luminosa ,  preferibilment e  a
forma  di  croce,  affissa  perpendicola rm e n t e  alla  faccia ta ,  che  ne
faciliti  l’individuazione.

Art.  9  - Abrogaz i o n e .
1. È  abroga t a  la  legge  regionale  10  novembr e  1994,  n.  64

“Disciplina  dell'ora r io  di  servizio,  dei  turni  e  delle  ferie  delle
farmacie”  e  la  legge  regionale  30  settemb r e  2011,  n.  19  “Modifica
della  legge  regionale  10  novembr e  1994,  n.  64  “Disciplina  dell'ora r io
di  servizio,  dei  turni  e  delle  ferie  delle  farmacie”.

Art.  10  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.
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